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CALABRESI

NELLA NOSTRA STORIA

Laureani Pasquale

Pretore a Filadelfia, nel 1774 fonda la Società Operaia di Mutuo Soccorso “Onestà e lavoro”, elabora lo Statuto, ricopre per primo la carica di Presidente. Per l’occasione pronuncia un poderoso discorso in cui manifesta l’auspicio di “rendere insigne l’associazione operaia di Filadelfia fondata sulla filantropia, sulla carità, sull’amore, volta a promuovere l’istruzione… che ov’è l’istruzione è il lume, si toglie l’oscurità dell’ignoranza, si comprendono i propri diritti, i propri doveri, si mira meravigliosamente al bene dell’individuo, al bene della convivenza generale…”

In detto discorso traccia le linee programmatiche fondamentali del Sodalizio che, grazie a lui, vanta una anzianità temporale seconda soltanto alla Consorella di Nicastro.

A seguito di promozione, lascia la nostra città dopo avere scritto una “Monografia su Filadelfia “, purtroppo non rintracciabile nelle biblioteche. In ordine cronologico è il primo studio storico sulla nostra città.

Molè Enrico

Nasce a Menniti di Polia, nel Palazzo di Famiglia e gli viene imposto il nome battesimale dello zio Enrico, prestigioso Presidente del Tribunale di Catanzaro. Avvocato, uomo politico e giornalista si trasferisce a Roma, pur conservando i legami affettivi con il suo paese ed i Filadelfiesi, tra i quali conta diversi parenti, determinanti per la sua elezione a deputato.

Collaboratore di Giovanni Amendola, è con lui alla scissione del 1924 quando, a seguito del delitto Matteotti, i Liberal Democratici abbandonano Montecitorio e si riuniscono sull’Aventino.

Fonda: “Il Mondo”, diventata subito una testata autorevole.

Dopo la Liberazione, Bonomi lo vuole nel Governo come Ministro della Pubblica Istruzione.

Dopo lo scioglimento della Democrazia del Lavoro passa alla Sinistra indipendente e viene eletto Senatore della Repubblica.

Musolino Benedetto junior (Pizzo 1809 – 1895)

Prosegue nel Patriottismo della sua famiglia i cui membri finiscono martiri della reazione borbonica.

A Napoli, studente in giurisprudenza, conosce Luigi Settembrini e ne diviene grande amico.

“Nelle ricordanze della mia vita” il grande letterato così lo descrive durante il processo politico del 1841 in cui è coimputato: “Si difese come un leone: egli era avvocato criminale, uomo d’ingegno, parlatore facile”. Già nel 1834, a 20 anni, iniziato da Nicola Fabrizi alla Giovane Italia,” aveva fondato a Napoli la “Setta de figliuoli della Giovane Italia organizzata paramilitarmente.

Nella storia di Filadelfia entra per i suoi legami con Francesco Stocco e Giovanni Gemelli.

È ispettore al nostro Quartiere Generale del 1848 (vedi Gemelli G.); dopo la sconfitta va a difendere con il nostro concittadino la Repubblica Romana del 1849; raggiunge Garibaldi in Sicilia per la spedizione dei Mille e combatte al Volturno insieme a Bernardo Serrao.

Deputato alla Camera nel 1862, come Gemelli rimane eletto fino al 1880. Nel 1881 viene nominato Senatore del Regno. È aderente alla Sinistra parlamentare.

Tra le sue opere citiamo “La Rivoluzione del 1848 nelle Calabrie”.

Rizzotto Teresa (Palmi 1887 – Filadelfia 1967).

Suora delle Agostiniane “Gesù e Maria”, viene a Filadelfia da Superiora e vi rimane fino alla morte.

Nell’Orfanotrofio fondato per volontà della baronessa Ida Serrao Musco intorno agli anni 1952, nell’Asilo comunale, nella Scuola di ricamo per le giovinette, nella comunità religiosa, imprime la capacità del suo ministero e della sua fede, e incide nella nostra società, come impareggiabile operatrice sociale.

La sua morte sgomenta tutta Filadelfia.

Riposa nel cimitero della Società Operaia.

Stocco Francesco

Barone nicastrese, patriota risorgimentale, già nel 1848 è accanto al governo Ricciardi per la difesa della Costituzione rinnegata da Ferdinando di Borbone. Sceglie Filadelfia quale sede del quartiere generale del suo esercito e nomina il sindaco, avv. Giovanni Gemelli, a commissario di guerra. Legato al nostro concittadino e a Benedetto Musolino, unitamente a loro, dopo la sconfitta è presente in tutte le battaglie per l’unità d’Italia.

Il suo monumento a Catanzaro è posto davanti all’ospedale militare.
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